
Analisi della stagionalità 2007 per nazionalità 
 
Obiettivo dell’analisi 
Fra i molteplici aspetti che l’informazione statistica sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi 
permette di esaminare, in questa analisi ci concentriamo sulla relazione fra provenienza dei clienti e 
stagionalità. L’obiettivo è quello di esplorare se e come le nazionalità che hanno un peso rilevante nel 
turismo toscano si differenziano rispetto al modo di distribuirsi nell’arco dell’anno, e se è possibile 
individuare gruppi di paesi con comportamenti simili. 
 
I dati utilizzati 
I dati utilizzati provengono della rilevazione del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi, anno 2007 
elaborati dal Settore Sistema Statistico Regionale. Sulla base di un esame preliminare in cui abbiamo 
esaminato la stagionalità delle presenze per nazionalità negli anni 2000 e 2007, non emerge una 
particolare differenza di comportamento in questo intervallo di tempo per le più importanti nazionalità. 
Ogni paese si caratterizza per una sua propria stagionalità delle presenze in Toscana, e questa rimane 
assai costante nel tempo. Per questo motivo abbiamo limitato l’analisi all’anno 2007. 
Ordinate le nazionalità sulla base delle presenze dell’anno 2007, abbiamo considerato le prime 30; per 
quelle nazionalità con un numero modesto di presenze non possiamo parlare di una “struttura della 
stagionalità” in quanto quello che osserviamo può essere fortemente influenzato da eventi occasionali. 
Le nazionalità con presenze annuali inferiori alle 100.000 sono state aggregate nelle opportune voci Altri 
Europei oppure Altri Extra Europei. Infine gli Italiani sono stati distinti in Toscani e Non Toscani, 
supponendo un diverso comportamento di queste due tipologie di clientela. 
 
Metodologia dell’analisi 
La tabella 1 seguente riporta le presenze per mese e nazionalità dell’anno 2007. Nella prima colonna si 
evidenzia la classificazione adottata per le nazionalità.  
 
Tabella 1 – Presenze per nazionalità di provenienza e mese (anno 2007)  - Valori assoluti 

 
 



 
La tabella 2 riporta la distribuzione percentuale delle presenze nei dodici mesi del 2007 per ciascuna 
nazionalità. Non è agevole estrarre dalla tabella in che modo le diverse nazionalità differiscono fra loro, 
o se e quanto alcune risultino simili.  
 
Tabella 2 – Presenze per nazionalità di provenienza e mese (anno 2007)  - Valori percentuali 

 
 
In effetti ogni nazionalità è completamente caratterizzata da un insieme di 11 percentuali1. Tecnicamente 
ogni paese dovrebbe essere rappresentato come un punto in uno spazio a 11 dimensioni. Ma tale 
rappresentazione può essere realizzata solo a livello algebrico e non visibile. Un altro modo è quello di 
costruire una spezzata con 12 nodi per ogni paese. In questo caso abbiamo 30 spezzate; anche in questo 
caso non è agevole evidenziare la struttura della stagionalità: quali elementi la caratterizzano, come si 
differenzia fra i paesi, se vi sono e di che tipo somiglianze, ecc. Un modo per “vedere” la struttura della  
stagionalità per le 30 provenienze considerate è il seguente: 

1- si verifica se un numero limitato di dimensioni (ad esempio 1, 2, 3)  riesce a cogliere gli aspetti 
più salienti della stagionalità; 

2- nel caso in cui questo limitato numero di dimensioni riesca a cogliere gli aspetti salienti della 
stagionalità, rappresentiamo le 30 provenienze su una retta, un piano, uno spazio tridimensionale. 

3- Nel far questo perdiamo un po’ di informazione ma riusciamo ed evidenziare i principali aspetti 
della stagionalità. 

Tecnicamente questa metodologia va sotto il nome di analisi delle componenti principali2. 
  

                                                 
1 Sono sufficienti 11 percentuali per caratterizzare la stagionalità tenendo conto del vincolo della loro somma pari a 100. 
2 L’analisi delle componenti principali generalizza a k dimensioni la ricerca degli assi principali dell’ellissoide d’inerzia della 
meccanica razionale; con questa tecnica si costruiscono nuove variabili (CP), combinazioni lineari delle originarie e che 
soddisfano le prioprietà: le CP sono ordinate rispetto alla quantità di variabilità spiegata, le CP sono incorrelate.  



Le prime due caratteristiche della stagionalità 
Il grafico della Figura 1 riporta le 30 provenienze rispetto alle due principali caratteristiche della 
stagionalità: l’asse orizzontale “misura” la concentrazione; le nazionalità all’estrema sinistra sono quelle 
che tendono a concentrare le presenze in pochi mesi, le nazionalità all’estrema destra sono quelle che 
tendono a distribuire sempre più equamente le presenze nei dodici mesi dell’anno.  
L’asse verticale indica “il numero di picchi”; le nazionalità in basso sono quelle caratterizzate da una 
stagionalità con un unico picco, quelle in alto da una stagionalità con due o più picchi.  
La rappresentazione della stagionalità con le due caratteristiche principali coglie il 70%  della variabilità 
complessiva dei dati (48% con la prima caratteristica, 22% con la seconda). Possiamo quindi concludere 
che due sole caratteristiche sono sufficienti per descrivere il 70% della struttura della stagionalità delle 
presenze secondo la nazionalità di provenienza. 
 
 
Figura 1 

 
 
Il modo di variazione della stagionalità lungo l’asse orizzontale è evidenziato dal grafico di Figura 2. In 
questo grafico si riporta la stagionalità dei tre paesi col valore minimo, mediano e massimo della 
caratteristica misurata sull’asse orizzontale. Si nota come le presenze dei Paese Bassi siamo 
massimamente concentrate in un unico mese (luglio), le presenze all’opposto del Giappone sono 
distribuite quasi equamente in tutti i dodici mesi dell’anno. L’Ungheria rappresenta la situazione 
mediana. 
Il  modo di variazione della stagionalità lungo l’asse verticale è evidenziato nel  grafico di Figura 3. In 
questo grafico si riporta la stagionalità dei tre paesi col valore minimo, mediano e massimo della 
caratteristica misurata sull’asse verticale. Si nota come la stagionalità delle presenze dei clienti toscani 
presenti un unico picco (nel mese di agosto), all’opposto la stagionalità delle presenze degli australiani 
presenta due ben evidenti  picchi, la situazione intermedia è rappresentata dall’Irlanda. 
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Raggruppamento delle nazionalità rispetto alla stagionalità 
Nel grafico della figura 1, sulla base della vicinanza dei punti, abbiamo raggruppato le 30 provenienze in 
7 gruppi. I paesi di questi gruppi hanno i due principali aspetti della stagionalità (concentrazione e 
numero di picchi) piuttosto simili. Ad esempio quello indicato come Gruppo 1, formato dai paesi in 
basso a sinistra presenterà un’alta concentrazione delle presenze e un unico picco di stagionalità. I paesi 
del Gruppo 6 presenteranno una  bassa concentrazione delle presenze e più di un picco di stagionalità. 
Un caso particolare è rappresentato dal Giappone che si differenzia molto nettamente da tutti gli altri 
paesi per la sua posizione estrema rispetto all’asse orizzontale.  
Nella figura 4 sono riportati i sette grafici della stagionalità per i paesi appartenenti a ciascun gruppo. I 
gruppi risultano ben caratterizzati sulla base dei due criteri che la metodologia ha permesso di 
individuare come principali nella descrizione della stagionalità.  
In ciascun grafico è disegnata una linea tratteggiata in corrispondenza della percentuale 100/12 = 8,33 e 
rappresenta la situazione limite in cui le presenze dell’anno si distribuiscono equamente nei dodici mesi. 
 
Gruppo 1 
Il gruppo 1 è formato dai quattro paesi: Paesi Bassi, Danimarca, Belgio e Toscana. Le presenze di queste 
provenienze sono fortemente concentrate e mostrano un unico picco, per i tre paesi esteri nel mese di 
luglio, per i Toscani nel mesi di agosto. I mesi esterni alla stagione estiva forniscono un modestissimo 
contributo. 
 
Gruppo 2 
Il gruppo 2 è formato dagli otto paesi: Repubblica Ceca, Irlanda, Norvegia, Polonia, Regno Unito, 
Ungheria, Austria. Le presenze dei paesi di questo gruppo ancora molto concentrate, ma assai meno 
rispetto al gruppo 1; inoltre nelle curve della stagionalità si notano due picchi, uno a luglio e uno a 
settembre. 
 
Gruppo 3 
Il gruppo 3 è formato da: Germania, Svizzera e Svezia. La concentrazione è ancora assai alta, simile a 
quella del gruppo 2, ma la struttura della stagionalità tende a presentare, se non un vero e proprio picco, 
quantomeno un  “rigonfiamento” nel periodo primaverile. I clienti dei questi paesi di questo gruppo 
tendono pertanto ad essere “presenti”  con diversa intensità dalla primavera all’autunno. 
 
Gruppo 4 
Il gruppo 4 è formato da: Israele, Stati Uniti, Canada, Australia. Per questi paesi la concentrazione delle 
presenze non è molto alta, e questo indica la tendenza a distribuirsi in modo non molto distante dalla 
linea di equidistribuzione in quasi tutto l’arco dell’anno.   

 
Gruppo 5 
Il gruppo 5 riunisce le provenienze dalla Francia e dalle altre regioni d’Italia. E’ assai evidente come 
questo gruppo si differenzi dagli altri.  Si nota inoltre una notevole somiglianza nella struttura della 
stagionalità fra queste due provenienze, sia rispetto alla concentrazione, sia rispetto ai picchi (nei mesi di 
aprile e agosto).  
 
Gruppo 6 
Il gruppo 6 comprende numerosi paesi: Spagna, Grecia, Romania, Messico, Russia, Cina, Brasile, 
nonché l’insieme dei paesi raggruppati nella classe Altri Europei e Altri Extra Europei. Questo gruppo è 
caratterizzato da una bassa concentrazione nei mesi delle presenze: i turisti provenienti da questi paesi 
soggiornano in Toscana con percentuali assai simili in tutti i mesi dell’anno.  
 
Gruppo7 
Il gruppo 7 contiene solo il Giappone, il grafico della stagionalità per questa provenienza evidenzia una 
pressoché assente concentrazione; le presenze dell’anno si distribuiscono quasi equamente nei dodici 
mesi.  



Figura 4 
Caratteristiche principali della stagionalità per i sette gruppi di provenienza individuati 
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